
IL CASO/ AL CIRCOLO D D LETTORI LO SCRITTORE PRESENTA LA NUOVA EDIZIONE DE "L'ORO DEL MONDO" 

Vassalli e Einaudi, una luneastoria di libri 
. • • • ' • -

RIEDIZIONI 
Sarà arricchita 
di un testo 
inedito dedicato 
aGiulio Einaudi 
la nuova 
edizione 
de "L'oro 
del mondo" 
che Sebastiano 
Vassalli 
presenta 
domani 
al Circolo 
dei Lettori 

MASSIMO NOVELLI 

L} OPERA è fortemente autobiografica, 
ed è una delle più belle dello scritto­
re nato a Genova e cresciuto a No­

vara, che, dopo la versione einaudiana del 
1987, la casa editrice novarese Interlinea 
ripubblica tra pochi giorni. 

La presentazione del libro di Vassalli, in 
anteprima domani al Circolo dei Lettori di 
Torino ( alle 12 ) e sabato a BookCity a Mi­
lano (alle 14.30 al Castello Sforzesco), do­
ve si parlerà pure della riedizione de "La 
chimera" (da Rizzoli ), è una delle iniziati­
ve di rilievo che caratterizzano il festival 
"Scrittori&giovani", in programma a No­
vara e dintorni dal 15 al 30 novembre. Nel­
l'ambito della rassegna diretta dal profes­
sore Roberto Cicala e dedicata quest'anno 
al tema delle "origini", avverrà anche la 
premi azionediLuisSepùlveda,alquale an­
drà il 20 novembre (a Novara, nel salone 
d'onore della Prefettura) il riconoscimen­
to "Terra degli Aironi-Dante Graziosi". 

Il capitolo inedito su Einaudi, composto 
da Vassalli per la ristampa de "L'oro del 
mondo", svela alcuni particolari di sicuro 
interesse sulla travagliata vicenda edito­
riale del romanzo, che, se da un lato riper­
corre la giovinezza dello scrittore, dall'al­
tro è una sorta di gobettiana «autobiogra­
fia degli italiani» tra fascismo e dopoguer­
ra. Inizialmente venne rifiutato dagli am­
ministratori della casa dello Struzzo, su­

bentrati dopo le note difficoltà finanziarie 
e il rischio del fallimento. Fu invece Giulio 
Einaudi, ormai costretto a fare solamente 
il consulente per la casa editrice, a spinge­
re affinché il libro potesse essere pubblica­
to. «Una mattina presto, saranno state le 
otto,—racconta Vassalli—suona il telefo­
no. "Sono Natalia Ginzburg", mi dice una 
voce di donna. "Non ci conosciamo ma Giu­
lio Einaudi ieri sera mi ha dato da leggere il 
suo libro e l'ho trovato bellissimo"». Il fon­
datore dello Struzzo «non soltanto aveva 
letto "L'oro del mondo", comprese le pagi­
ne sull'editore e sulla casa editrice in "am­
ministrazione controllata" e gli era piaciu­
to, ma 1 ' aveva fatto leggere ai maggiori au­
tori e consulenti della sua ex casa editrice". 
Tra questi, oltre alla Ginzb urg, ci fu il gran­
de Giorgio Manganelli. Così potè essere 
pubblicato nell' autunno di quel medesimo 
1987. 

Come Vassalli ha testimoniato in varie 
occasioni, il suo rapporto con Einaudi non 
fu sempre felice, inlineaperaltro conquan­
to accadde tra l'editore e i suoi autori prin­
cipali, a cominciare da Cesare Pavese. Ri­
corda tuttavia il narratore, da anni appar­
tato nelsuo"buenretiro"delNovarese,che 
dopo la morte di Giulio gli altri che hanno 
gestito lo Struzzo hanno saputo compiere 
«il miracolo di trasformare l'Einaudi in una 
casa editrice come tutte le altre. Dallo 
straordinario all'ordinario: ma così va il 
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